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LA BANCA HA PAGATO LE REVERSIBILITA’ 

dopo la vittoria nella causa del FIP

Già indennizzati i primi 8 superstiti - continuano le vertenze

POLIZZA R.C.  CAPOFAMIGLIA

OFFERTA GRATIS AI SOCI ANNO 2015 

MASSIMALI - COPERTURE -MODALITA' DI UTILIZZO-VEDASI SITO

INCONTRO SUGLI ESODATI BANCARI 

Firenze - via Folco Portinari n. 5 
Auditorium Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

LUNEDI' 16 MARZO 2015 – ORE 9,30 

ASSEMBLEA ORDINARIA

Firenze - via Folco Portinari n. 5 
Auditorium Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

LUNEDI' 20 APRILE 2015 – ORE 9,30



ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 15 DICEMBRE 2014 

SINTESI 

O.G.: 

− Fondi di previdenza aggiornamento : a)Ex Esonerativo b) Integrativo; 

− Situazione Contenzioso in corso – Situazione ed iniziative esodati - 

− Eventuali iniziative in sede Europea; 

− Assistenza Sanitaria : Fondo Sanitario Integrativo di Gruppo Intesasanpaolo – 
Cattolica Assicurazioni – Cardea - 

− Trasferimento nostra sede in nuovi locali; 

− Pagamento quota associativa tramite RID - Altri Canali (Bonifico/Cassa) ; 

− Varie ed eventuali 

BARTOLOZZI 
Prede la parola il Presidente, per dare il benvenuto a tutti i presenti, 

numerosi come sempre, presenza che gratifica e stimola a cercare di essere 

sempre più presenti nel seguire le problematiche relative al nostro status di 

pensionati e mai come in questo periodo sentiamo, sia gli organi di informazione 

che i provvedimenti legislativi , negativi nei nostri confronti 

Oggi abbiamo il piacere di avere graditi ospiti amici che, con i loro 

interventi, potranno dare un contributo significativo per capire ed approfondire 

temi comuni anche per prendere, se necessario, iniziative insieme che certamente 

avranno un eco ed un peso politico più significativo. 

Prima di fare una breve introduzione viene delineato lo svolgimento 

dell'Assemblea : 

a) la nostra Consigliera Perini Maria Chiara in qualità di Vice

Presidente del FONDO di PREVIDENZA darà un aggiornamento sullo stato 

del nostro Fondo ; 

b) Successivamente il nostro Vice Pres. Gattai che coordina la

Previdenza interverrà  per  completare la panoramica sulla Previdenza 

aggiungendo lo status del FIP; 

dopo ci sarà l'intervento dell'Avv. Franco Catenaccio . Pres. Ass. Pens. 

Cariplo nonché Presidente della nostra Federazione Nazionale FAP che intratterrà 

sul tema dell'assistenza sanitaria dandoci un aggiornamento sul FONDO 

SANITARIO DI GRUPPO INTESASANPAOLO, sulla nuova convenzione 

sottoscritta dalla FAP con la CARDEA e sulla conferma della Cattolica 

Assicurazione. 

− seguirà un intervento dell'amico Carlo della Ragione – Presidente 

dell'Ass. Pensionati del Banco di Napoli - sulla situazione generale della 

Previdenza interessata da continui provvedimenti peggiorativi sulla condizione dei 

pensionati (blocchi reiterati della perequazione, balzello su importi superiori a 

certe fasce, revisione delle pensioni reversibili con il ventilato passaggio nel 

sociale cambiandone la natura ed il diritto, problema degli esodati; tutela dei 

diritti acquisiti e difesa dai provvedimenti che hanno natura discriminatoria e di 

incostituzionalità con possibili iniziative in sede Europea ; 



   e)  avremo poi una panoramica sulle nostre vertenze vinte, in corso ed 

attivabili da parte  dell'Avv. Iacoviello Michele, con la collaborazione dell'Avv. 

Santucci Francesco, che  toccherà anche gli aspetti nefasti della legge Fornero, 

problema degli esodati.  

 

Questo anno abbiamo iniziato a raccogliere i frutti delle vertenze attivate dai 

nostri legali ai quali va la nostra gratitudine per avere con passione e 

professionalità colto questi successi: 

-vittoria in appello sul blocco perequazione 99/2000 i cui ricorrenti hanno 

già incassato gli arretrati e fruiscono della pensione aggiornata; 

-vittoria sul ripristino del contributo sanitario, revocato in modo 

discriminatorio ed arrogante a coloro che avevano vertenze in corso o 

minacciavano di attivarne ; 

-vittoria sull'erogazione della reversibilità della pensione FIP alle vedove 

con pagamento degli arretrati, ed inizio del pagamento della pensione reversibile. 

Quest'ultima vittoria gratifica perché consente a persone anziane e molto spesso 

bisognose di assistenza una maggiore capacità di avere un aiuto nell'attività 

quotidiana. 

-abbiamo ottenuto il pagamento dello 0,20% di perequazione arretrata 

(1,40% previsionale rispetto allo 1,60% accertato relativo al 2011) . Ebbene 

mentre l'INPS aveva puntualmente pagato a Gennaio 2012 la differenza 

aggiornando anche la pensione, il nostro Fondo, nonostante i ripetuti solleciti, non 

provvedeva a sanare l'arretrato nonostante le minacce di azioni legali da parte 

dell'Avv. Iacoviello del giugno scorso ma, incredibilmente, ad oggi non è stato 

ancora completato. Anche la lettera di risposta del Dir. Gen.le Rag Severini del 5 

Settembre 2014 è significativa  sulla situazione di disinteresse e di scorrettezza da 

parte della Banca che ci impone anche per le cose più banali una continua 

vigilanza. 

-avvisi della Direzione delle Entrate sulla tassazione zainetti incassati nel 

Maggio 2010 che hanno coinvolto qualche centinaio di soci e che solo dopo aver 

ottenuto dalla Banca delle dichiarazioni esplicative sulla tassazione (a volte anche 

ripetute perché errate) hanno potuto, con le indicazioni via mail attivate 

prontamente e seguendo le istruzioni e la modulistica predisposta dall'Avv. 

Iacoviello, concludere positivamente la situazione, ottenendo o una dichiarazione 

che niente era dovuto oppure la possibilità di rimborso nei casi in cui il socio 

aveva pagato per intero o la prima rata per interrompere i termini dei 30 gg. 

consentiti per il pagamento senza penali. 

 

Il Presidente decide di dare spazio, a questo punto, agli altri relatori che 

approfondiranno i temi all'O.G., concludendo che il lavoro non manca ma grazie 

alla collaborazione di alcuni volontari, con il supporto della Federazione ed il 

contributo determinante dell'Avv. Iacoviello coadiuvato dall'Avv. Santucci si sono 

potute fronteggiare le varie problematiche che ci hanno coinvolto.  

Passo la parola alla Vice Pres. Del Fondo di Prev.za Perini Maria Chiara. 

 

 PERINI 
 

La Vice Presidente del Fondo Perini Maria Chiara pone subito in evidenza le 

buone condizioni del nostro Fondo, che gode quindi di ottima salute con un buon 

rendimento. Ci sono ancora troppi immobili però, a basso reddito e quindi anche 

su consiglio della Covip stanno continuando le dismissioni (sono stati venduti 

molti immobili per circa 15 milioni di euro con plusvalenze di oltre il 5%, 



nonostante il mercato in calo). Gli immobili vengono aggiornati nel valore ogni 

anno . Buoni risultati sul rendimento anche sul patrimonio mobiliare. 

Per la perequazione 99/2000 il Fondo non è ricorso in Cassazione e quindi 

sta pagando (è stato richiesto il parere dell’avv. Del Re che ha sconsigliato 

assolutamente di ricorrere in Cassazione). Questo per i primi vincitori in appello, 

mentre per gli altri aventi diritto sembra che il Fondo opponga qualche resistenza. 

Sono riusciti anche ad andare di nuovo dall’avv. Del Re per capire se era 

conveniente andare in Cassazione o ricorrere ad una transazione, come suggerito 

dall’avv. Iacoviello. Ma voce corrente dei consiglieri della Banca dà colpa al fatto 

che la causa sia stata impostata male dal loro avvocato e che quindi, cambiandolo, 

possano avere qualche speranza in Cassazione. Perini continua, parlando dei 

mutui a favore di colleghi anziani. Sono stati presi impegni per parlare con il 

Direttore Generale, che da gennaio cambierà, per capire quali soluzioni ci possano 

essere (a titolo informativo Unicredit prende a riferimento la data del più giovane 

cointestatario). 

  

 GATTAI 
Prende quindi la parola Gattai, vicepresidente della nostra Associazione. 

Fa il punto sull’impegno dell’Associazione, su tantissimi argomenti (cause, 

Fip, contributo sanitario, esodati (senza pensione, senza stipendio, senza 

assistenza). I nostri iscritti, sono diminuiti nel tempo (da 1950 a 1650) perché la 

Banca dal 2012 non addebita la quota associativa sull'accredito della pensione e 

non fornisce elenchi dei nuovi pensionati. Invita tutti a collaborare, perché è 

importante svolgere il nostro ruolo per avere le spalle coperte. Ringrazia, allo 

scopo, uno per uno, tutti i colleghi che danno una mano nella gestione delle 

aperture settimanali e consentono il presidio degli uffici.  

Parla quindi del Fondo di Previdenza, nato nel 1963, non da Fonti Istitutive, 

ma da Decreto del Presidente della Repubblica (poi trasformato, a seguito della 

Legge Amato, nel 1990). Prima pagava interamente le nostre pensioni, essendo 

sostitutivo poi trasformato con la Legge Amato in integrativo per: 

1 - Integrazione della pensione Inps; 

2 - In caso di avanzi tecnici, fare le riliquidazioni delle pensioni; 

3 – Soddisfatto l’ultimo avente diritto il Fondo cessa la sua funzione e 

quindi si chiude. 

Il Fondo, come si può evincere, è dei pensionati e non deve essere preso 

dalla Banca. Nel 2013, grazie alla diffida del nostro avvocato, è stata stoppato il 

disegno della Banca Intesa di effettuare la fusione con altri Fondi del Gruppo 

Intesa (ci sono Fondi in perdita che la Banca vorrebbe ricoprire con il nostro). Il 

pericolo è dietro l’angolo ( la nuova Legge di stabilità potrebbe nascondere dei 

tranelli, come quello di consentire alle Banche di riunificate i vari Fondi per 

risparmiare sulle spese di gestione).  

Noi dobbiamo limitare il potere dell’Azienda, cercando di entrare nei posti 

di controllo al posto dei sindacati. Parla del bilancio attuariale, fatto dall’Azienda, 

che lo tira in avanzo o disavanzo a seconda del suo tornaconto. Vorremmo farlo 

fare da un attuarlo di nostra scelta per confrontarlo poi con quello dell’Azienda.  

 

 CATENACCIO 
Prende la parola l’avv. Catenaccio, Presidente del FAP nazionale. 

Parla dei problemi che anche nel suo Gruppo esistono (Cariplo-Intesa). 

Abbiamo la possibilità di ottenere qualcosa, solo ricorrendo alle cause (gli accordi 

sindacali non possono variare lo Statuto). Parla del Fondo Sanitario (sinergia fra 5 

Fondi) e della poca rappresentatività dei pensionati nel Consiglio e 



nell’Assemblea dei delegati. Parla anche della norma dello Statuto per le pensioni 

di reversibilità, dove si paga sulla pensione del de cuius e non su quella del 

superstite. Parla della deducibilità dal reddito di ciò che versiamo al Fondo. 

Ricorda che dopo 3 anni si può uscire dal Fondo con lettera raccomandata AR, ma 

non si può, dopo, più rientrare. Parla anche della causa discriminatoria dei 257 

euro, negati a chi aveva pendenze in corso con la Banca. L’Azienda poi in merito 

alla causa fatta dai Consiglieri delle precedenti Casse Mutue di Cariplo e Comit e 

vinta perché l'accordo non poteva ignorare lo statuto e la volontà degli iscritti 

congelando l'attivo di circa 34 mln di € ed ha imposto al Consiglio del Fondo di 

andare in Appello, contrariamente a quanto chiesto dai consiglieri: c’è 

un’avversione reale dell’Azienda verso i diritti dei pensionati. 

La FAP ha proposto alle singole Associazioni altre coperture sanitarie 

(Cardea per Unicredito e Banco di Roma o Cattolica per Banco di Napoli). Non si 

sa se il premio per la Cardea sia deducibile dal reddito, mentre non lo è per la 

Cattolica (nel caso di adesione a questa assicurazione è necessario essere iscritti 

come soci aggregati al Banco di Napoli, mentre per la Cardea è da pagare una 

quota di € 35 al Circolo del Banco di Roma quale contributo di gestione, occorre 

peraltro ricordare il periodo di vacanza contrattuale di 4 mesi, ove non sia 

dimostrabile la precedente iscrizione al Fondo Sanitario del Gruppo 

Intesasanpaolo. 

Per il pagamento della quota dei soci con familiari iscritti, alcune Agenzie 

delle Entrate non la riconoscono deducibile dal reddito; inoltre ricorda, ci sono 

difficoltà per levare gli aggregati dalla polizza, una volta fatta: nel 2014, a chi 

aveva voluto farlo non era stato permesso (dovevano uscire tutti dalla polizza). 

Parla quindi della ventilata riunificazione dei Fondi, annunciata per risparmi 

gestionali, mentre serve solo per affrancare la Banca dalla sua partecipazione 

effettiva. Parla della massima attenzione: ci potrebbe essere un referendum su 

questo, a meno che non sia imposta dalla Legge. 

Bartolozzi si inserisce nel discorso, ricordando che la nostra attuale Polizza 

di Gruppo non ha limiti di età, che invece hanno tutte le altre. 

  

DELLA RAGIONE 
Viene data la parola a Carlo Della Ragione, presidente dell’Associazione 

pensionati del Banco di Napoli. Parla delle varie manovre politiche poste in essere 

a danno dei pensionati: blocco della perequazione, sia sull’Inps che sulle pensioni 

integrative, il contributo di solidarietà (per il 2011 e 2012, anche se 

incostituzionale non è stato rimborsato). 

Parla poi della Cattolica Assicurazioni, ricordando che, anche se il premio 

non è deducibile, lo sono però tutte le spese mediche sostenute, ancorché 

rimborsate. 

Fa presente, infine, parlando di riunificazione di Fondi, che là dove 

avvenisse si potrebbe accedere alla richiesta del 50% dello zainetto (così come per 

Legge), anziché al 100% come stabilito dallo Statuto. 

 

 MEIATTINI 
Chiede la parola il socio Meiattini. Parla del Fondo di Previdenza, per cui 

già 10 anni fa erano stati ventilati gli zainetti: se si fossero fatti allora, forse 

sarebbe andato meglio e non ci saremmo trovati nella situazione attuale. La Banca 

può ora acquistare tutto il patrimonio immobiliare e chiudere il Fondo. Difende 

l’operato del suo sindacato ( Dircredito) e la causa che sta facendo per i colleghi 

per la mancata rivalutazione delle pensioni. 

 BIANCONI 



Prende la parola Bianconi, consigliere del Fondo per i pensionati, oltre che 

sindacalista della Falcri, sempre per i pensionati. 

Parla del Fondo Sanitario: la contabilità nel 2014 è andata bene, quindi si 

presuppone che liquideranno a tutti la quota differita. Pensa che il Fondo debba 

essere conservato da tutti, perché ha molte buone qualità. Per quanto riguarda il 

Fondo di Previdenza auspica un 2015 migliore del 2014, avendo noi l’anno di 

presidenza e quindi l’opportunità di fare qualcosa di buono, come, per esempio, la 

riliquidazione delle pensioni. 

Catenaccio risponde a Bianconi che, comunque, non sappiamo ancora come 

ci verranno tassate le cifre che ci hanno restituito a giugno scorso. Aggiunge, 

rivolto a Meiattini, che se i sindacati lavorassero con noi, potrebbero aiutarci a far 

parte delle discussioni politiche. 

IACOVIELLO 
Prende la parola il nostro avvocato Iacoviello. 

In prima battuta contesta gli accordi sindacali sugli zainetti del Fip, che 

hanno depauperato gli importi per l'eliminazione della reversibilità e della 

perequazione e come esempio ricorda che in Comit, dopo 10 anni gli accordi sono 

stati fatti per importi inferiori al dovuto, grazie alla Banca e agli acquirenti degli 

immobili, di concerto con i sindacati. 

Parla quindi della causa dei 257 euro, dove il giudice ci ha dato ragione. 

Prima causa , vinta da Bartolozzi come causa pilota; a marzo seguiranno tutte le 

altre. 

Parla poi del Fondo e della causa sulla perequazione 99/2000, vinta in 

Appello. I ricorrenti verranno pagati (il Fondo non ricorrerà in Cassazione) mentre 

restano in sospeso gli altri aventi diritto, per i quali sembra invece che il Fondo 

voglia andare avanti con l’Appello. L’avvocato ringrazia i nostri consiglieri per 

l’opera che stanno svolgendo al riguardo in seno al Fondo. 

Ricorda che in febbraio saranno discusse le cause per la perequazione 2008-

2012 ecc. 

Parla poi degli esodati. La Legge Fornero aveva istituito un Fondo Esuberi, 

al quale sembrava che potessero accedere tutti, in accompagnamento alla pensione 

effettiva. Il 4/12 u.s. è stato pubblicato sulla Gazzetta che chi dal 01/01/2014 era 

esodato avrebbe avuto tutti gli arretrati a febbraio del 2015 (senza 13°). Per il 

2015 non prendono nulla, per lo meno fino a nuovo decreto. La situazione degli 

esodati è diventata insostenibile (5 anni nel Fondo esuberi e con le nuove Leggi 

che hanno visto allontanarsi la pensione). L’avvocato pensava di fare ricorso alla 

Corte Europea.  

Parla quindi degli avvisi della Agenzia delle Entrate, pervenuti a molti 

colleghi nel settembre scorso e di come si siano risolti favorevolmente. 

Parla del Fip, portato nella gestione del Banco di Napoli: i nostri colleghi 

non fanno però parte del Fondo, infatti non votano perché solo beneficiari e non 

iscritti (oltretutto il Fondo è gestito anche da sindacalisti che hanno preso la 

zainetto e non si capisce cosa ci fanno). 

Ricorda poi che il nostro Fondo di Previdenza era nato per volontà di Legge 

(la possibilità di non pagare i contributi allo Stato ma ad un Fondo privato) e che 

quindi le fonti istitutive non sono la Banca e i Sindacati. La paura è che nella 

attuale finanziaria ci sia un codicillo che lo permetta. Fa presente anche che 

durante il governo Letta era stato detto che si potevano diminuire le pensioni se 

non c’erano soldi. Un accordo sindacale lo ha permesso: infatti in Unicredit è già 

successo: la Banca può fare i bilanci come vuole. 



Nel nostro Fondo, però, c’è la garanzia della Banca e oltretutto è un Fondo 

che sta bene: la Banca non accantona nulla per noi, oltretutto paga con quello 

anche ciò che non potrebbe (vedi contributi per gli esodati). Cosa fare, allora? La 

Banca attualmente ha la fideiussione e si accolla il peso della struttura, però non 

accantona nulla per il nostro Fondo. Quindi si può solo levare la fideiussione e 

pagare la gestione della struttura. Oltretutto, poi, i pensionati sono molto di più dei 

dipendenti.  

BARTOLOZZI 
Riprende la parola il Presidente Bartolozzi per concludere la riunione. Parla 

velocemente dei nuovi locali che stiamo cercando per trasferire la sede della 

nostra Associazione, insieme al CAF.  

Ricorda che l’addebito delle quote sociali ci sarà a breve e invita i colleghi a 

fare il passa-parola per incrementare le iscrizioni con i nuovi colleghi pensionati, 

oltre invitare quanti hanno la mail a fornire il loro indirizzo di posta elettronica 

per più sollecite comunicazioni. 

L’assemblea si chiude alle ore 13 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

FONDO DI PREVIDENZA CRF– EX ESONERATIVO 

Pubblichiamo una nota di aggiornamento sull'attività del Fondo da parte della 
V. Pres. Perini Maria Chiara che è personalmente impegnata nell'attività 
dismissione del patrimonio immobiliare per la stipula dei contratti :  
"Il Fondo di Previdenza sta effettuando un'importante operazione di dismissione degli 

immobili di proprietà ad uso residenziale; ciò per adempiere a quanto previsto dalla 

normativa COVIP del 2007 che pone il limite del 20% di patrimonio immobiliare sulla 

totalità del patrimonio dei Fondi pensione. Attualmente il patrimonio immobiliare del 

Fondo ammonta a circa il 50% del patrimonio totale, da qui la necessità di procedere alla 

vendita in tempi rapidi. L'attività di dismissione è iniziata due anni fa : nel 2013 le unità 

immobiliari vendute sono state 38 per un valore di € 11.869.538; nel 2014 sono state 

vendute 51 unità immobiliari per un controvalore di € 15.098.000. 

Le unità immobiliari, come previsto dal regolamento del Fondo, vengono prima proposte in 

vendita agli attuali locatari, spesso pensionati della banca. Di frequente i pensionati hanno 

segnalato la difficoltà a procedere all'acquisto, data la limitata durata del mutuo concesso 

da Banca Intesa. Infatti la durata del mutuo è collegata all'età del contraente e, quindi, per 

una breve durata la rata viene ad essere particolarmente onerosa anche se il tasso è 

favorevole. 

Per questo motivo, il Presidente ed il Vice Presidente del Fondo, in un incontro con il DG di 

Banca CR Firenze, hanno chiesto se sia possibile derogare alle attuali regole di concessione 

dei mutui, portando il limite massimo dell'età del contraente a scadenza del mutuo a 85 

anni, anzichè 80, dato l'allungamento dell'aspettativa di vita. 

Un'altra soluzione, che è stata suggerita, nel caso in cui il mutuo sia cointestato, potrebbe 

essere quella di parametrare la durata del mutuo sull'età del contraente più giovane. 

Per il momento siamo in attesa di notizie da parte della banca.", 

Perini Maria Chiara 

Colgo l'occasione per ringraziare la V. Pres. Perini M. Chiara per l'attività svolta 
ed un grazie a tutti i nostri rappresentanti in seno al Fondo di Previdenza – 

Il Presidente 



SITUAZIONE VERTENZE 

FIP - PENSIONI DI REVERSIBILITA' 

La Banca e i Sindacati avevano abolito le pensio0ni di reversibilità sul 

FIP. Il Giudice però ha annullato l’ accordo sindacale e nel mese di febbraio i 

primi 8 superstiti (6 vedove e 2 vedovi) hanno percepito gli arretrati fino al 31 

dicembre 2014. 

Per motivi di privacy enunciamo in ordine numerico l'indennizzo lordo: 

1°  € 41.902,36 5° € 4.160,45 
2° € 27.295,78 6° € 3.411,32 

3° € 12.204,16 7° € 2.714,91 

4° €  4.620,54 8° € 1.920,45 

I suddetti importi sono correlati all'entità della pensione del coniuge 

defunto ed all'epoca del decesso; i costi della vertenza sono stati 

interamente sostenuti dall'ASSOCIAZIONE PENSIONATI CRF.

BLOCCO PEREQUAZIONE 99/2000 

Come già noto la causa è stata vinta in appello da 34 soci e riguardava sia il Fondo ex 
Esonerativo sia il FIP. Il Fondo di Previdenza, non facendo ricorso, ha provveduto al 

pagamento degli arretrati oltre ad aver incrementato la pensione mensile in 

erogazione; la Banca CR Firenze, quale coobbligata per il Fondo ex Esonerativo ed 
obbligata principale per il FIP invece ha proseguito  portando la causa in Cassazione. 

L'udienza in Cassazione non è ancora stata fissata e lo sapremo pochi mesi prima, ma 
riteniamo debba essere discussa nel primo semestre del 2016. 

Al momento i nostri tentativi di addivenire attraverso la “negoziazione assistita “ ad 
una transazione per tutti i soci che avevano intrapreso la causa non è stata accolta dal 

Fondo di Previdenza, continueremo a ricercare tale soluzione ma nel frattempo 

continueranno a svolgersi, a blocchi di trenta soci ricorrenti, le cause già 
calendarizzate, per l'esito delle quali siamo ottimisti, per tutto il corrente anno.  

Vi terremo informati sull'esito.

BLOCCO PEREQUAZIONE 2008-2010/2012/13/14 

Le udienze, sempre a blocchi di 30 soci ricorrenti, sul Blocco perequazione 2008 e 

seguenti sono fissate nei prossimi mesi e sono le prime vertenze che andranno a 
sentenza su base nazionale, quindi grande è l'attesa nostra e di tutti gli associati alla 

Federazione per seguirne l'esito. 



CONGUAGLIO DIFFERENZA PEREQUAZIONE ANNO 2011 

 

Riteniamo che entro la fine del 2014 siano stati completati i conteggi 

relativi alla differenza sulla perequazione (0,20% del 2011) , invitiamo i 
soci che non l'avessero percepita a darcene comunicazione.  

 

 

CONTRIBUTO SANITARIO ANNO 2013 

 

 

La Cassa di Risparmio di Firenze, facente parte del Gruppo Intesa Sanpaolo, è stata 

condannata dal Tribunale del Lavoro di Firenze per “condotta attuata per motivi 

ritorsivi e di rappresaglia verso i pensionati”, difesi dall’Avv. Michele Iacoviello di 
Torino. 

La CR Firenze da 25 anni versa, per dipendenti e pensionati, un contributo al Fondo 
Sanitario Intesa. 

E' poi avvenuto che per una serie di violazioni di legge sono state avviate molte cause 
tutte vinte dai pensionati (addirittura un accordo sindacale aveva soppresso la 

pensione aziendale di reversibilità alle vedove). 

I pensionati hanno vinto tutte le cause. 
A questo punto la CR Firenze, d'intesa con la capogruppo Intesa San Paolo, allo scopo 

dichiarato di scoraggiare queste cause esplicitamente definite “particolarmente odiose”, 
ha compiuto un gesto arbitrario deliberando formalmente di togliere il contributo a 

chi aveva fatto causa e di erogarlo solamente ai pensionati “buoni” che non avevano 
fatto neppure una lettera di richiesta alla Banca. 

Sono quindi partiti i ricorsi collettivi dei pensionati “discriminati” che si sono lamentati 

della illecita ritorsione all'esercizio di un loro diritto. 
Il Giudice ha dato ragione ai pensionati definendo la delibera della Banca come 

“ritorsiva e di rappresaglia” ricordando che secondo la Cassazione ognuno ha il diritto 
di far valere i propri diritti senza dover subire rappresaglie su questioni diverse. 

La sentenza in parola si aggiunge a quella non meno importante del Tribunale di 
Milano del giugno 2014, che ha sancito l’illegittimità della delibera della Cassa 

Sanitaria del Gruppo Intesa con la quale attività e patrimonio sono stati trasferiti, 

senza il coinvolgimento degli iscritti, previsto dallo statuto, al nuovo Fondo Sanitario 
di Gruppo. 

I pensionati si chiedono a questo punto fino a quando la Banca vorrà continuare in 
questo imbarazzante comportamento. 

Pare che anche per il 2015 la Banca abbia ostinatamente deliberato la stessa 
discriminazione. 

La battaglia giudiziaria continua. 

 
Questo è l'articolo inviato ad un periodico specializzato di larga diffusione per rendere 

noto il comportamento della Banca CR Firenze e di tutto il Gruppo Intesa San Paolo. 
 

ANCHE PER QUESTE CAUSE SONO GIA' STATE FISSATE VARIE UDIENZE , A 
BLOCCHI DI TRENTA SOCI RICORRENTI, NEI PROSSIMI MESI ED ANCHE SU 

QUESTE SIAMO MODERATAMENTE OTTIMISTI. 



INCONTRO TEMATICO SUI PROBLEMI DEL 

PERSONALE BANCARIO POSTO IN ESODO 

 
Le problematiche di questo dramma sociale sono varie: 
- Il vuoto reddituale e la proroga del sostegno al reddito 
- Il Fondo Sanitario del Gruppo Intesa Sanpaolo 

- La contribuzione versata all' Inps per il periodo di permanenza al Fondo 
di Solidarietà 
- Il prolungamento dell' Assegno Straordinario a carico del Fondo di 
Solidarietà 
- Il ricalcolo del TFR 
- La previdenza complementare nei confronti degli esodati 
 
Gli "esodati" sono coloro che sono stati danneggiati dalle Riforme Sacconi e 
Fornero. 

Queste riforme hanno differito la data della pensione senza tutelare 

adeguatamente coloro che erano ormai prossimi alla pensione in base alle regole 
previgenti e sono rimasti senza pensione e spesso anche senza alcun reddito. 

Il Governo ha cercato di fronteggiare queste situazioni con dei provvedimenti 
denominati "salvaguardie". 

Si tratta di "provvedimenti tampone" che hanno tutelato solo una parte dei 
danneggiati, per la scarsità dei fondi stanziati. 

 

Si è introdotto il principio assurdo secondo cui l' INPS, una volta esaurite le 
risorse stanziate dal Governo, non avrebbe preso in considerazione le ulteriori 

domande di pensione. 
In questo modo i diritti dei cittadini non sono più dei veri e propri diritti 

soggettivi, ma si sono ridotti a benevoli concessioni del potere politico. 
 

Si tratta di una situazione non solo immorale, ma in violazione della Costituzione 

e del diritto europeo. 
E' in preparazione una denuncia contro lo Stato Italiano alla Unione Europea, 

che mira a far aprire una procedura di infrazione nei confronti dello Stato 
italiano, con conseguente procedimento davanti alla Corte di Giustizia Europea. 
 

 

PERTANTO L'ASSOCIAZIONE HA RITENUTO OPPORTUNO 

ORGANIZZARE UN INCONTRO TEMATICO A FIRENZE IL GIORNO 16 

MARZO 2014 , APERTO A TUTTE LE ADERENTI FAP - CREDITO CON 

LA PARTECIPAZIONE DELL'AVV. IACOVIELLO ,  LEGALE NOSTRO E 

DELLA FEDERAZIONE, PER PRENDERE EVENTUALI INIZIATIVE A 

TUTELA DEI SOCI. QUESTI ULTIMI SONO INVITATI A SEGNALARE IL 

DANNO SUBITO FORNENDONE IDONEA DOCUMENTAZIONE.  
 

   °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 



 

PER TUTTO QUESTE ATTIVITA' VI INVITO A STARE VICINO 

ALL'ASSOCIAZIONE PER RENDERLA SEMPRE PIU' EFFICENTE E 

VIGILE NEL TUTELARE IL MONDO DEI PENSIONATI! 

 

   

   °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
I N P D A P – ASSICURAZIONE SOCIALE VITA 

 
Riteniamo utile dare un aggiornamento sia sui contenuti che sulle modalità operative anche 

alla luce della intervenuta confluenza dell'INPDAP nell'INPS 

 
L’Assicurazione Sociale Vita garantisce in caso di decesso dell’iscritto o di 

persone della sua famiglia a carico, una indennità computata sulla mensilità media 
lorda del trattamento pensionistico percepito negli ultimi dodici mesi precedenti 
l’evento, secondo quanto qui di seguito riportato: 
 
a) Morte dell’iscritto con persona di famiglia a totale carico 

Si liquida una mensilità della pensione come sopra determinata per ogni 
persona a carico, con un minimo di due mensilità. 

Il coniuge, purchè non divorziato e passato a nuove nozze, è considerato sempre 
a carico anche se svolge attività lavorativa. La prestazione viene erogata a favore del 
coniuge superstite. 
 
b) Morte dell’iscritto senza persone a carico 
 Si liquida una somma pari ad una mensilità media della pensione a favore della 
persona che ha sostenuto le spese funerarie. 
 
c) Morte del Coniuge 
 Si liquida una somma pari ad una mensilità media della pensione come sopra 
determinata a favore dell’iscritto. 
 
d) Morte di altro componente della famiglia a carico dell’iscritto 
 Si liquida una somma pari a mezza mensilità della pensione come sopra 
determinata. 
 

a) Non è ammessa l'iscrizione per i titolari di pensioni di reversibilità (coloro che 
avessero già effettuato ad oggi l'iscrizione rimangono iscritti ma si raccomanda di non 
citare in caso di richiesta di indennizzo la loro natura); 
b) L'iscrizione deve essere fatta entro 30 gg. dalla data del pensionamento (l'INPDAP 
prenderà contatto con la Direzione della Banca per darne notizia ai dipendenti in 
servizio); 
RICHIESTA DI INDENNIZZO : deve essere fatta tassativamente dall'avente diritto 
entro il termine di un anno a pena di prescrizione i documenti da presentare sono: 
a)-Certificato di Morte; 
b)-Fotocopia Codice Fiscale dell'iscritto ed eventualmente del Coniuge defunto; 
c)-IBAN del c/c del beneficiario sul quale dovrà essere accreditato l'indennizzo. 

 

RICHIESTA RIMBORSO ASSICURAZIONE SOCIALE VITA 
Per coloro che hanno continuato a pagare il contributo annuale sulla pensione, 
ed avere il PIN DISPOSITIVO ATTIVO DELL'INPS: 



OPERATIVITA' AL COMPUTER: INPS HOME PAGE 
–------------------------------------------------------------------- 

1- SERVIZI ON LINE :  SERVIZI AL CITTADINO  /CLICCARE SU/ 
2- AUTENTICAZIONE UTENTE : CODICE FISCALE E PIN (TUTTO MAIUSCOLO) 

3- SERVIZI PER IL CITTADINO : sulla sinistra cliccare su: SERVIZI EX INPDAP 

4- SERVIZI G D P : sulla sinistra cliccare su :PER AREA TEMATICA 

5 -SOTTO AREA TEMATICA cliccare sulla sinistra ASSICURAZIONE SOCIALE VITA 

6- SOTTO AREA TEMATICA : cliccare su ASSICURAZIONE SOCIALE VITA- LIQUIDAZIO- 

   NE INDENNITA'- - questo è nel centro sotto DOMANDE 
7- SI APRE : A C C E S S O cliccare su accesso 

8- SI APRE : sulla sinistra sotto DOMANDA : NUOVA DOMANDA  

9- SI APRE LA DOMANDA I CAMPI SI SCRIVONO DIRETTAMENTE SUL MODULO 
   VANNO RIEMPITI COL COMPUTER 

10 – SUL PREDETTO MODULO in alto a sinistra SI SPUNTA LA DIZIONE iscritto ex Enpdep 
 non in servizio 

11- in fondo alla 1a pagina si scrivono: TELEFONO CELLULARE E E- MAIL (VEDASI NOTA) 

12- NELLA 2a PAGINA I DATI DEL DE CUIUS sempre sul computer (il coniuge viene considera- 
    come persona a carico) 

15 - 3a PAGINA CLICCARE SU .: ho letto l'informativa 

13 – scrivere IBAN del coniuge , e controllarlo 

14-  cliccare su HO LETTO L'AVVISO 

16 - sotto compariranno 2 rettangoli in uno c'è scritto SALVA in uno c'è scritto INVIA si clicca su 

SALVA la domanda verrà tenuta in sospeso per 30 giorni, serve solo se si vuole rileggerla, o se si hanno 
dei dubbi, ma entro i 30 GIORNI ANDRA' INVIATA RITORNANDO SULLA DOMANDA E 
CLICCARE SU INVIA. E' CONSIGLIABILE RILEGGERLA ATTENTAMENTE E SUBITO DOPO 

INVIARLA CON IL TASTO  I N V I A - 
17 – SE VOGLIAMO STAMPARCENE UNA COPIA FACCIAMOLO PRIMA DI CLICCARE SU 

UNO DEI SUDDETTI TASTI. 

N.B. PER ENTRARE SUCCESSIVAMENTE SULLA DOMANDA DOPO AVERLA INVIATA 

TORNARE SU: 
HOME INPS -SERVIZI EX INPDAP-PIN E CODICE FISCALE – LIQUIDAZIONE INDENNITA' . 

-DOMANDA  e LISTA DOMANDE INOLTRATE 
- SI APRIRA' UNA PAGINA CHE RIPORTA  DATI ANAGRAFICI LISTA DOMANDE INOLTRATE 

COD, MODELLO – TIPO MODELLO - NUMERO PROTOCOLLO – DATA 
PROTOCOLLAZIONE – STATO 
- DOPO CIRCA 10/15 GIORNI ARRIVERA' E MAIL , CON LA QUALE AVVERTIRANNO CHE 

HANNO PROVVEDUTO AD ACCREDITARE LA CIFRA SUL C/C . 

1° CASO : decesso del pensionato, la domanda si fa presso inps attualmente in v.le Belfiore Firenze 
piano 2o K , ufficio ex Inpdap che rilascia a richiesta una copia. 



 

2° CASO: decesso del coniuge del pensionato, si fa con il computer in proprio, oppure da un patronato 
ecc. 

 
3° CASO: se entrambi i pensionati coniugi, sono pensionati C. R. F.: si fanno 2 domande: 

1a presso INPS (COME SOPRA INDICATO) che sarebbe per il de cuius, 
la 2a sul computer  e/o patronato. 
Continuare anche dopo la morte del coniuge a pagare la rata di assicurazione, in tal caso al suo 

decesso  a un figlio o una qualsiasi altra persona che si accolla le spese funerarie a presentazione delle 
fatture a quella persona intestate (solo ad una persona se anche esistono più figli, a quel figlio ), verrà 

pagata una cifra che attualmente non dovrebbe superare 2500 euro. 
bisogna comunque rivolgersi al'INPS. 
Se il pensionato non vuole proseguire a pagare deve dare disdetta con raccomandata con ricevuta di 

ritorno. 
 

AGLI ISCRITTI: 

MIGLIORIAMO IL NOSTRO RAPPORTO - CONOSCIAMOCI DI PIU' 
 
Ritengo opportuno dopo alcuni mesi informare e ringraziare i 480 soci che ci hanno fatto 
pervenire la scheda allegata al Giornalino n. 44 sia perché 281 ci hanno autorizzato a non 
inviare il Giornalino in forma cartacea consentendoci un evidente risparmio di spese 
(stampa ed invio) ma perché tutti, pur con la difficoltà a volte di ricordare alcuni dati ci 
hanno fornito anche elementi di interesse al progetto di creare una casa di riposo per i 
nostri soci (gradimento n. 153 – disponibili alla sottoscrizione di quote pari a € 5.000.= n. 
53 – disponibili alla sottoscrizione di quote di € 10.000.= n. 9 ), oltre ad altre informative 
di carattere sociale/ludico che potranno essere sviluppate in futuro. 
Detto questo siamo ad invitare coloro che per dimenticanza, difficoltà nel rispondere ad 
alcune domande, hanno messo da parte il modulo di inviarcelo compilandolo, per quanto è 
loro possibile, perché ogni notizia in più è una possibilità nuova di poter sovvenire alle 
esigenze del corpo sociale. Si ricorda altresì che il modulo, magari smarrito, è disponibile 
sul sito. 
Grazie a tutti i 480 soci e resto in attesa dei “ritardatari”. 
 
         Il Presidente    
 

 

 
 



ASSISTENZA FISCALE ANNO 2015 

 

ZONA DI EMPOLI 
 

Domenico Sgalambro, Via Umberto Giordano, 4 - Empoli  tel. 0571-74606 

 

Condizioni: 

- Dichiarazione redditi singola euro 25,00 

- Dichiarazione congiunta       euro 35,00 

- Compilazione IMU             euro 5,00 per ogni comune interessato 

- Compilazione altri tributi casa euro 5,00 per ogni comune interessato 

- Altre prestazioni su richiesta. 

 

 

 

 

C . A .F . 

 

A . S . PE . L . 

 

Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori 

Via Aretina, 195/r. - Tel.: 055/6504041 

50136  FIRENZE – TOSI cell.: 366/3443962 

 

A T T E N Z I O N E ! ! ! 

 

Si informano tutti gli iscritti all’Associazione Pensionati che 

dal mese di marzo p.v., questo C.A.F. trasferirà la propria Sede 

operativa presso i nuovi locali siti in: 

VIA ARETINA, 195/R. 
(P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 

             LA SEGRETERIA 



C . A .F . 

 

A . S . PE . L . 

            Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori   

                   Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, 13 - Tel.: 055/6527236 

                                 50136  FIRENZE  

 

PRENOTAZIONE 730/2015 - REDDITI 2014 

 

 Si informano tutti gli iscritti all’Associazione Pensionati e al Caricentro che 

presso questo C.A.F. sono già iniziate le attività relative alle dichiarazioni dei redditi 

730/2015 – Mod. UNICO/2015 – Mod. RED/2015 – ICRIC E ICLAV/2015. 

 

 Come già avvenuto negli anni passati, per poter fornire in tempo utile agli 

interessati tutto il materiale necessario per la compilazione dei Modelli di 

Dichiarazione vi preghiamo di ritornarci, debitamente compilata la SCHEDA DI 

PRENOTAZIONE entro il 15/03/2015 che qui di seguito riportiamo. 

 

 Si fa presente che deve essere compilata 1 scheda per ciascun dichiarante – per 

le dichiarazioni congiunte devono essere compilate 2 schede. 

 

A T T E N Z I O N E ! ! ! 

 

si informano tutti coloro che si rivolgeranno a questo CAF per l’elaborazione del 

Mod. 730/2015 dovranno compilare obbligatoriamente sempre entro il 15/03/2015 

anche l’allegata delega per ACCESSO o RIFIUTO al conferimento delega per 

l’invio del mod. 730 precompilato rilasciato direttamente dall’Agenzia delle Entrate. 

(Allegare copia documento e copia tessera sanitaria per Codice Fiscale) 

 

Le schede di prenotazione possono pervenire a questo CAF nei seguenti modi: 

 

 - Restituita a mano  

 - Inviata a ½ Fax al n° 055/691260 (all’attenzione di Tosi) 
 - Inviata per posta elettronica all’indirizzo: paolocaf@gmail.com 

 

 Si informa inoltre che presso questo C.A.F. può essere richiesta l’emissione del 

nuovo Mod. ISEE per ottenere le agevolazioni per le prestazioni previste.  

                                                                                           
        LA SEGRETERIA



N.B.  COMPILARE 1 SCHEDA PER CIASCUN 

DICHIARANTE – PER LE DICHIARAIONI 

CONGIUNTE COMPILARE 2 SCHEDE  
= * = * = * = 

 

SCHEDA PRENOTAZIONE ASSISTENZA FISCALE 

Da far pervenite entro il 15/03/2015 all’Associazione Pensionati 

L.no Generale Dalla Chiesa, 13 – c/o Caricentro Tel. 366/3443962 – Tosi 
 

 

COGNOME E NOME _______________________________________________________ 

 

NATO A  _____________________________________IL ___________________________ 

 

RESIDENTE A  _____________________________________________________________ 

 

VIA/PIAZZA _______________________________________________________________ 

 

CODICE FISCALE __________________________________________________________ 

 

ENTE CHE EROGA LA PENSIONE____________________________________________ 

 

IN SERVIZIO PRESSO _______________________________________________________ 

 

 

TEL. ABIT. __________________  CELL. ___________________ TEL. UFF. _____________ 

 
 

 

DATI RELATIVI AL CONIUGE (Sempre) ED AI FAMILIARI A CARICO 

 

GRADO DI 

PARENTELA 

COGNOME E NOME CODICE FISCALE % A 

CARICO 

    

 

    

 

    

 

 

 

   

 

Ricevuta informativa sull’utilizzo dei miei dati personali, ai sensi del D. Lgs. n° 196  del 

30/06/2003, consento al loro trattamento nella misura necessaria per gli adempimenti Fiscali. 

 

 

DATA _______________________            FIRMA ____________________________________



C . A .F . 

 A . S . PE . L .  

 

Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori   

                   Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, 13 - Tel.: 055/6504041 

                         50136   FIRENZE – TOSI cell.: 366/3443962 

 

RICHIESTA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
MODELLO 730/2015 PRECOMPILATO 

 

 

 Con l’avvicinarsi delle prossime scadenze fiscali, si informano tutti coloro che 

si rivolgeranno a questo CAF per l’elaborazione del Mod. 730/2015 dovranno 

compilare obbligatoriamente l’allegata delega per ACCESSO o RIFIUTO al 
conferimento delega per l’invio del mod. 730 precompilato rilasciato direttamente 

dall’Agenzia delle Entrate. 

 

 Alla presente si allega copia della sopra indicata delega facendo presente che 

unitamente ad essa dovrà essere fornita copia di un documento di identità in corso di 

validità e copia del tesserino sanitario indicante il codice fiscale.  

 

 Tale procedura si rende necessaria in quanto la dichiarazione 730 precompilata 

non verrà inviata per corrispondenza al domicilio dei contribuenti, ma dovrà essere 

scaricata dal sito dell’Agenzia delle Entrate.  

 

 A seguito di tale novità, quest’anno nella consueta cartellina di richiesta 

documentazione che tutti gli anni questo CAF vi fornisce, non sarà inserita copia del 

mod. 730/2015, perché verrà utilizzato esclusivamente il modello rilasciato 

dall’Agenzia delle Entrate. 

 

 Si ricorda che tale modello sarà già parzialmente compilato relativamente ai 

dati a conoscenza dell’Agenzia delle Entrate e che potrà essere integrato dei dati 

mancanti in vostro possesso (es. spese sanitarie – asili nido – onlus – assegni di 

mantenimento – spese funebri ecc…) a cura di questo CAF. 

 
 

        LA SEGRETERIA 

 

 



 

 

 



 ASSISTENZA SANITARIA 

Nel ricordare che l'adesione al Fondo Sanitario Integrativo di Gruppo 

IntesaSanPaolo deve essere esercitata, per i nuovi pensionati, al momento del 

pensionamento pena l'impossibilità di poter aderire successivamente e nel 

ricordare che coloro che sono usciti per dimissioni non possono più usufruirne, 

si conferma che sono ancora attive le convenzioni con le seguenti Compagnie; 

-Cattolica Assicurazione – tramite l'Associazione Pensionati del Banco di 

Napoli; 

-Cardea Assicurazioni – tramite il Circolo Unicredit/Banco di Roma. 

Le condizioni, le prestazioni e le modalità di adesione sono visibili sul nostro 

sito e/o sul sito delle Associazioni sopra menzionate. 

Queste opzioni sono particolarmente rivolte a coloro che attualmente sono privi 

di copertura ed intendono attivarla. 

  °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

ATTIVATA NUOVA CONVENZIONE CON GLI AMBULATORI DELLA 

MISERICORDIA DI CAMPI BISENZIO 

La struttura sanitaria di Ambulatori della Misericordia ha due sedi operative distinte, come 

di seguito indicato: 

a) Il Poliambulatorio ubicato a Campi Bisenzio in Via Montalvo n. 8, che eroga prestazioni 

di specialistica ambulatoriale e diagnostica strumentale; 

b) Il Centro di recupero e riabilitazione ubicato in San Piero a Ponti Via C.A dalla Chiesa 

ang. Via della Repubblica, che eroga prestazioni di medicina fisica e di recupero e 

riabilitazione funzionale. 

La convenzione si impegna a garantire agli iscritti dell'Associazione Pensionati C.R.F. Uno 

sconto del 10% sul listino in vigore al momento della fruizione del servizio, con tariffe 

particolarmente vantaggiose e con ampia gamma di prestazioni 

 IL DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI ED ALLE MODALITA' DI FRUIZIONE 

DELLE STESSE  E' VISIONABILE, UNITAMENTE ALLE TARIFFE SUL NOSTRO 

SITO.  DA INFORMAZIONI RICEVUTE DA ALCUNI SOCI UTILIZZATORI SI 

RISCONTRA AMPIA SODDISFAZIONE  SUL RAPPORTO QUALITA'/PREZZO. 



Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 

 

BELLACCI LUCIA 

BERTACCA GIOVANNI 

BIANCHI SIMONETTA/BRUNI 

BUGAGIAR MARIAGRAZIA 

COPPI MARA 

COVOTTA MARIA 

CRESCI FABRIZIO 

DECAROLI RITA 

DELLA MINOLA MASSIMO 

D'ETTOLE GIULIETTA 

DONNINI MACCIO’ MARIA CRISTINA 

FABIANI MARZIA 

FALCHINI FRANCA 
 

FEDERIGHI TAVIANO 

FERRARI GIACOMA 

FOSSATI PAOLO 

FRANCIOSI FERRUCCIO 

GIACHI LORENZO 

MANETTI ROSSELLA 

MAZZONI GIOVANNA 

PADOVANI MASSIMO 

PASQUINI ROSSELLA 

SBORGI TIZIANO 

SCARPELLI ANGELA 

VITI GIANCARLO 
 

 

 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 

 

BAGGIANI ALESSANDRO 

BURRONI PIER LUIGI 

DEI BRUNO 

DEVOTI ENZO 

FORCONI ADRIANA 

FRANCIONI ASSUNTA 

GABBIANI GIUSEPPE CARLO 

GHERDOVICH ANTONIO 

GRAZZI MITE 

GUIDOTTI ROBERTO 
 

LORENZONI LORENA 

MACRI VINCENZO 

MARIANI MARIO 

MASETTI FERNANDO 

MASI MARINO 

PACCIANI GIANCARLO 

PEZZULLO PASQUALE 

ROSELLI LUIGI 

SPERANZA ALFONSINA 

VINERBI FERDINANDO 

  
 

 

 
Arrotino anni quaranta 



INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con i 
soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.   

Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 
notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 

provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 
Si comunica inoltre che sul nostro sito  
 

www.pensionaticariflor.it 
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 
relativa modulistica, strutture convenzionate nonché notizie su altri servizi 

forniti dall'Associazione . 
 

Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 
PREVIDENZA dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE PROSEGUE LA DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI, CHI 
E' INTERESSATO CONSULTI IL SITO E PRENDA CONTATTI CON LA 

SEGRETERIA DEL FONDO 

www.fondoprevercrfirenze.it 
 

Sul Portale del Pensionato è disponibile il cedolino mensile relativo alla pensione 
integrativa. 

(portaledelpensionato.intesasanpaolo@dmhrm.it)  

 
Può consultarlo, salvarlo o stamparlo accedendo con il suo codice fiscale e la sua 
password al sito www.pensionati.intesasanpaolo.com. 
 
Per ricevere assistenza per le operazioni di registrazione al Portale rivolgersi 

esclusivamente al numero 0425 / 209761 tutti i giorni dal lunedì a venerdì dalle ore 

8,30 alle ore 13. oppure scrivere all'indirizzo 

pensionati@intesasanpaolo.com, 
avendo cura di riportare sempre il CID indicato sul cedolino. 

 
Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 

ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 prestito 

– moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono reperibili sul sito 

www.ilchiodo.net  



 

Si segnalano i siti della FAP –CREDITO - (Associazione Nazionale di Categoria) e 

delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a consultare perché 

contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere previdenziale-sanitario-

fiscale ecc. 
  

- www.fapcredito.gmail.com  

- Unione Pensionati Banco di Napoli: www.upbn.it 

- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino: www.aspenscrt.it 

- Associazione Amici Comit – Piazza Scala: http;//www.piazza scala.altervista.com 

- Associazione Pensionati Cariplo: www.pensionaticariplo.it 

- Concentrazione Combattenti del Banco di Napoli: www.cncbn.it  

− Associazione pensionati Banco di Roma: www.associazionepensionatibdr.it 
 

 

NONCHE' IL SITO DELLO STUDIO LEGALE IACOVIELLO, LEGALE DELLA 
FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO TUTTE LE NOSTRE VERTENZE, 

CHE PRESENTA UNA AMPIA GAMMA DI NOTIZIE CHE RIGUARDANO LA 
NOSTRA CATEGORIA . 

Il frontespizio ampio ed articolato  e' suddiviso in aree  (documentazioni giuridiche -

aree tematiche -contenzioso- contatti ) e di una sezione dove vengono trattati 
argomenti di attualità e delle singole associazioni.  

Vi invitiamo a visitarlo perché certamente avrete modo di approfondire e conoscere 
più compiutamente le problematiche relative alla nostra categoria, il sito e': 

www.iacoviello.it 

 

Visitatelo perché tratta temi di attualità per quanto riguarda gli esodati, il 

fondo sanitario Gruppo Intesa Sanpaolo per il contributo sanitario e varie 

possibilità di attivare azioni di recupero . 

 

 
1940 - Incidente in via Senese 



SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 

OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 

Firenze – Via Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6504041 - Fax 055/691260 

 
  

 

 

NUOVO NUMERO TELEFONICO DEL CARICENTRO – 055/6503961 

 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 

CONSIGLIO 2013 – 2015 

 
Raffaello Bartolozzi  tel. 055-241300 / 338.2395222  raffaellobartolozzi@tin.it 

(Presidente)  

Roberto Gattai  tel. 055-7398159 / 339.3381561  leonardo.gattai@alice.it 

(V.Presidente e Tesoriere) 

Maurizio Perissi  tel. 055-221967 / 338.4534667   perissi.maurizio@fastwebnet.it 

(V.Presidente) 

 

Licia Cianci   tel. 055-310123 / 320.8503923  licia.cianci@libero.it 

(Segretaria) 

Pasquale Falchini tel. 055-8369017 / 333.1915143   pasqualefalchini@hotmail.it 

Claudio Giannotti tel. 055-490749 / 348.3158923  giannotticlaudio@virgilio.it 

Domenico Mobilio tel. 055-5048024 / 366.4173521  dommob.fiorenza@alice.it 

Perini Maria Chiara tel. 338.9168899    mariachiara.perini@gmail.com 

Prosperi Vincenza tel. 340.3182146 

Sambati Eugenio tel.055-9065982 / 338.5691189   eugeniosambati@gmail.com 

Tarchi Simonetta tel. 055-712157/338.8669128             e.vignozzi@gmail.com 

 

 

 

1940 - Cocomeraio Arco San Piero 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


